
  

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA 

SECONDARIA 

(approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 57 del 05/10/2022)  

• Premessa 

 
La scuola si propone come il primo sistema educativo della persona. 

I luoghi, i rapporti, le relazioni diventano terreno per compartecipare alla realtà, circostanza che 

prevede la circoscrizione della propria libertà a tutto rispetto dell’altro. Le regole tracciano un 

limite che non preclude la possibilità di esternare il proprio essere nelle sue caratteristiche 

peculiari. Insieme alla famiglia la scuola concorre e si prende carico della crescita dei giovani. 

La priorità è quella di formare persone con senso civico, in grado di vedere che il proprio essere, 

la propria persona gioca un ruolo importante nell'equilibrio sociale. Il corpo insegnante vigilante 

sugli alunni, insieme alle altre figure adulte che frequentano gli spazi della scuola intervengono 

non per infliggere azioni punitive, ma per sollecitare atteggiamenti adeguati alle circostanze. 

Educare diventa quindi un obiettivo trasversale alle discipline e in tal senso, visto e considerati 

i tempi e i luoghi diversi che l'alunno o l'alunna frequenta, raggiungere tale meta diventa un 

impegno a cui la famiglia deve necessariamente partecipare in una prospettiva comune e dal 

senso civico. 

I docenti monitorano costantemente il comportamento degli alunni e, in particolare, di coloro 

che sono stati oggetto di eventuali sanzioni disciplinari. La finalità è l’acquisizione di strumenti 

utili ad una crescita  etica e responsabile; in tale ottica gli studenti verranno incoraggiati a 

migliorare da parte di tutta la comunità scolastica, attraverso percorsi caratterizzanti i temi 

fondanti dell’Educazione Civica. 

 

I Parte 
• Principi generali 

 

La scuola è luogo di formazione mediante l’acquisizione di conoscenze e competenze e lo 

sviluppo della coscienza critica. 

I principi ai quali la nostra scuola si ispira sono quelli sanciti dalla Costituzione, dell’uguaglianza 

e dell’imparzialità. In virtù di essi, rifiuta qualsiasi forma di discriminazione e si propone di agire 

secondo criteri di democrazia e di obiettività, nel pieno riconoscimento di tutti i diritti 

dell’utenza, al di là di differenze di sesso, provenienza, religione e condizione economica. 

Tutte le studentesse e gli studenti hanno diritto a frequentare la scuola e a trovare in essa 

occasioni di sviluppo della personalità, in tutte le direzioni. Per gli studenti svantaggiati e/o con 

bisogni educativi speciali,  la scuola attuerà percorsi formativi che mirano non solo 

all’apprendimento delle competenze, ma anche al loro giusto collocamento nella convivenza 

civile. La scuola riconosce alle studentesse e agli studenti il diritto al rispetto della vita culturale 

e religiosa della comunità cui appartengono. 

Tutte le studentesse e gli studenti hanno diritto a essere informati sulle decisioni e sulle 

scelte che regolano la vita della scuola. 

 

• Compartecipazione dei genitori al piano educativo 

 

La scuola promuove un rapporto collaborativo e informativo  con le famiglie. 
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II Parte 
 

• Doveri di studentesse e studenti e sanzioni previste in caso d’infrazione 

 

Si rimanda in senso generale a quanto previsto dal D.P.R. 249/1998, dal D.P.R. 235/2007 e dal 

Prot. n. 3602/PO del 2008 e dalla legge 29 maggio 2017, n. 71.  

Si ricorda che, a seguito di infrazione delle regole scolastiche, il Regolamento prevede i seguenti 

possibili provvedimenti: Richiamo Verbale, Richiamo su registro elettronico, Nota Disciplinare 

(rapporto). Le violazioni del presente regolamento, sotto descritte, sono riferite a fatti che si 

verifichino all’interno degli ambienti scolastici.  

 

Sulla base di tali indicazioni, gli studenti e le studentesse sono tenuti all’osservanza delle 

seguenti  regole:  

ARTICOLO 1 

 

Gli alunni devono frequentare le lezioni in modo regolare, nel rispetto degli orari stabiliti 

e degli  impegni di studio, pertanto: 

 

 1.1 Ai fini della validità dell’anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre  

quarti del monte ore annuale (ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del Decreto legislativo n. 59 

del 2004, e successive modificazioni). Il Collegio docenti stabilisce eventuali deroghe al limite 

minimo di frequenza previsto. L’Istituto fornisce, alle famiglie, informazioni puntuali in 

relazione alle eventuali ore di assenze effettuate. 

 

1.2 Gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente alle lezioni, a portare sempre il materiale 

occorrente e ad eseguire i compiti assegnati sia in classe che a casa. In caso di infrazione: 

richiamo verbale, Richiamo sul Registro. In caso di reiterazione, Nota Disciplinare sul 

Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale 

convocazione della famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati al momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, nel giudizio di comportamento. 

 

1.3 Le assenze sono giustificate dai docenti, sul libretto scuola-famiglia (fornito dalla scuola 

all’atto dell’iscrizione). L'insegnante della prima ora, dopo aver controllato la regolarità della 

giustificazione,      la inserirà sul Registro Elettronico. In caso di irregolarità, assenze frequenti, 

schemi di assenze, o frequenti ritardi (anche non consecutivi) sarà avvisata e convocata la 

famiglia.  

Tali comportamenti scorretti saranno valutati al momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, nel giudizio di comportamento. 

 

1.4 Le assenze per malattia superiori a cinque giorni consecutivi (ossia senza conteggiare i giorni 

festivi iniziali e finali) devono essere giustificate anche con un certificato medico. In caso di 

malattia infettiva occorre il visto della A.S.L (relativamente a infezioni da Covid 19, si rimanda 

alle Linee Guida che vengono progressivamente emanate dal Ministero della Salute). Le assenze 

superiori a cinque giorni, non legate a motivi di salute, devono essere comunicate alla segreteria 

in anticipo. 

 

1.5 In caso di trattamento con suture/medicazioni/apparecchi gessati, è possibile la riammissione 

a scuola solo con certificato medico dove sia specificato che non ci sono ostacoli alla frequenza 
scolastica. Il certificato non è richiesto se tale indicazione è già contenuta nel referto medico 

relativo all’incidente. 

https://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma/allegati/dl190204.pdf
https://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma/allegati/dl190204.pdf


 

1.6. Le assenze dalle attività pomeridiane (corsi di recupero/potenziamento, laboratori artistici 

o musicali, attività sportive, ecc.), sebbene non siano conteggiate nell’orario personalizzato, e le 
assenze dalle attività curricolari dell’indirizzo musicale dovranno essere giustificate come le 

normali assenze da scuola. 

 

1.7 L’ingresso posticipato è consentito solo in caso di motivata ed eventualmente certificata 

necessità. Al momento dell’entrata, l’alunno fornirà al docente di classe la giustificazione. 

 

1.8 L'uscita prima della fine dell'orario scolastico è consentita dal Dirigente in caso di motivata 

necessità. Gli alunni potranno allontanarsi dalla scuola solo se accompagnati da un genitore o da 
persona adulta fornita di un documento d’identità e con delega scritta di un genitore che eserciti 

la patria potestà. L'insegnante in servizio ne prenderà nota sul registro. 
 

1.9 L’uscita anticipata o l’ingresso posticipato degli alunni che non si avvalgono 

dell’insegnamento di Religione Cattolica sono possibili solo in presenza della firma di 

un’AUTORIZZAZIONE da  parte di chi esercita la patria potestà. In caso contrario, l’alunno 

rimane a scuola inserito in un’altra classe. 

 

1.10 In caso di impossibilità a sostituire un insegnante assente, è prevista l’uscita anticipata di 

una classe, solo dopo la comunicazione inviata alle famiglie sul Registro Elettronico, almeno un 

giorno prima. I genitori dovranno autorizzare tale uscita cliccando sulla voce ACCONSENTO 

sul Registro Elettronico. Gli alunni privi di autorizzazione resteranno all’interno  della scuola, 

fino al normale orario di termine delle lezioni. 

 

1.11 E’ prevista occasionalmente l’entrata posticipata di una classe in seguito all’impossibilità 

di sostituire un insegnante assente, solo dopo la comunicazione data alle famiglie almeno un 
giorno prima. 

 

1.12 Gli alunni si devono trovare davanti alla scuola prima dell’inizio delle lezioni; al suono 

della campanella entrano ordinatamente, senza indugiare negli spazi esterni, e si dirigono verso  

le rispettive aule dove troveranno gli insegnanti ad accoglierli. Gli alunni sono tenuti ad entrare 

in classe rispettando l’orario d’ingresso. Dopo frequenti ritardi verranno convocati i genitori. 

I ritardi saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del Consiglio di Classe, 

del giudizio di comportamento. 

 

ARTICOLO 2 

 

Gli alunni sono tenuti a rispettare compagni, insegnanti e tutto il personale della scuola; perciò: 

 

2.1 Gli interventi durante le lezioni devono essere ordinati e rispettosi del diritto degli altri di 

ascoltare e intervenire. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro 

Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare 

sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed 

eventuale convocazione della famiglia. 

 Tali comportamenti scorretti saranno valutati al momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, nel giudizio di comportamento.  

 

2.2 Gli alunni devono partecipare alle attività extracurricolari (corsi di recupero, potenziamento, 

attività sportive, ecc…) proposte dalla scuola con attenzione, impegno, partecipazione e 

correttezza. In caso di infrazione, al secondo richiamo, l’alunno potrà essere espulso 

dall’attività extracurricolare, con comunicazione alla famiglia. 

 

2.3 Gli alunni devono mantenere un comportamento rispettoso e in nessun caso offensivo nei 

confronti di: insegnanti, personale della scuola e compagni. In caso di infrazione: richiamo 



verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica 

alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia. 

 Il Consiglio di Classe può decidere la sospensione dalle uscite e visite didattiche e in 

alternativa l’alunno, nell’ambito  di un piano didattico personalizzato, sarà tenuto a svolgere 

attività che lo facciano riflettere sulle proprie azioni scorrette al fine di acquisire buone 

pratiche di cittadinanza. Nei casi più gravi, è previsto l’allontanamento dalla comunità 

scolastica. Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da 

parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

2.4 In ogni classe, ciascuno deve mantenere il posto assegnato dagli insegnanti. Inoltre, 

qualora gli al unni di una classe debbano essere suddivisi all’interno di altre classi, per  

assenza di un docente, gli studenti devono rispettare l’assegnazione della classe in cui 

recarsi, come prestabilito precedentemente. 

In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di 

reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico 

e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della 

famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

2.5 Al cambio dell’ora gli alunni devono preparare i materiali per la lezione successiva e non 

uscire dall’aula senza il permesso dell’insegnante. In caso di infrazione: richiamo verbale, 

Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente 

grave:  Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia 

(con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia. 

 Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

2.6 L’abbigliamento deve essere sempre decoroso e quindi rispettoso di sé, degli altri e 

dell’istituzione scolastica. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro 

Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare 

sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed 

eventuale convocazione della famiglia. 

 

2.7 Qualsiasi tradizione religiosa e culturale deve essere rispettata. In caso di infrazione: 

richiamo verbale, Richiamo sul Registro. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave:  Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica 

alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 
 

2.8 Durante le uscite didattiche e viaggi d’istruzione, gli alunni devono mantenere un 

comportamento corretto e adeguato alle diverse circostanze. In caso di infrazione: richiamo 

verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica 

alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 Il Consiglio di Classe può decidere la sospensione dalle uscite e visite didattiche 

 e in alternativa l’alunno, nell’ambito di un piano didattico personalizzato, sarà 

 tenuto a svolgere attività didattiche specifiche che lo facciano riflettere sulle proprie 

 azioni scorrette al fine di acquisire buone pratiche di cittadinanza. Nei casi  

più gravi è previsto l’allontanamento dalla comunità scolastica. 

 



 2.9 Negli spazi esterni e interni della scuola, è severamente vietato l’uso personale di telefoni 

cellulari, lettori MP3, console per videogiochi e altri apparecchi elettronici che, devono rimanere 

nello zaino rigorosamente spenti.   

 In caso di infrazione: Richiamo sul Registro Elettronico, ritiro del telefonino con contestuale 

comunicazione telefonica  alla  famiglia  (con fonogramma) e deposito presso la presidenza. 

In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro 

Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale 

convocazione della famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

In ogni caso, il telefonino verrà restituito esclusivamente ai genitori o a chi ne fa le veci, su 

appuntamento concordato.  

Gli insegnanti potranno far usare i cellulari ESCLUSIVAMENTE per attività didattiche. In 

occasione di uscite didattiche o viaggi d’istruzione, i docenti valuteranno l’opportunità di 

consentirne l’uso.  

 

 2.10 Negli spazi esterni e interni della scuola, sono vietate la ripresa e la diffusione di filmati o 

immagini. In caso di infrazione: Richiamo sul Registro Elettronico o dell’apparecchio 

utilizzato, ritiro del telefonino con contestuale comunicazione telefonica  alla  famiglia  (con 

fonogramma) e deposito presso la presidenza. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica 

alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

Nei casi più gravi è previsto l’allontanamento dalla comunità scolastica.  

Il telefonino o altre apparecchiature verranno restituiti esclusivamente ai genitori o a chi ne fa le 

veci, su appuntamento concordato.  

  
 2.11 La scuola contrasta con fermezza gli atti di bullismo, intesi come atti di intimidazione, 

prevaricazione e violenza da parte di uno o più alunni verso uno o più compagni. 

 In premessa si ricorda che gli atti di bullismo, per dirsi tali, prevedono la ripetizione di 

comportamenti vessatori; la scuola quindi, oltre a condurre azioni sistematica di prevenzione, 

informazione e formazione nei confronti di alunni e famiglie sulla tematica in oggetto, condurrà 

(in caso di presunto atto di bullismo) un’istruttoria che preveda il coinvolgimento dei docenti del 

consiglio di classe, finalizzata a definire la consistenza di tali atti vessatori. 

 Se dunque uno o più docenti dovessero avere contezza che un comportamento scorretto di un 

alunno nei confronti di un compagno, che ovviamente sia stato già oggetto di richiamo o di 

nota disciplinare, si ripeta a breve tempo o peggio assuma delle forme più gravi ed insistenti, 

si dovrà intervenire tempestivamente come sotto riportato: 

 nota disciplinare sul Registro Elettronico da cui si evinca chiaramente la reiterazione 

vessatoria e contestuale comunicazione a casa con convocazione dei genitori; l’istruttoria 

redatta sarà poi presa in esame dal CdC. 

  Il Consiglio di Classe può decidere: 

  la sospensione dalle uscite e visite didattiche e/o l’allontanamento dalla comunità scolastica; 

in entrambi i casi l’alunno, nell’ambito di un piano didattico personalizzato, sarà tenuto a 

svolgere attività didattiche specifiche che lo facciano riflettere sulle proprie azioni scorrette al 

fine di acquisire buone pratiche di cittadinanza.  

 Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della proposta, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

 2.12. Ai sensi della legge n. 71 del 29 maggio 2017, la scuola previene e contrasta con fermezza 

“[…] qualunque forma di pressione, aggressione, ricatto, molestia […] realizzata per via 

telematica […], tramite ad esempio sms, mms, foto, video, email, chat rooms, instant messaging, 

siti web, telefonate, il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un 

gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso […]”. 



 In premessa si vuole evidenziare quanto gli atti di cyberbullismo siano ancor più gravi degli atti 

di bullismo, proprio perché commessi a distanza, con l’obiettivo di provocare danni ad un 

coetaneo incapace di difendersi. 

 Si riporta uno schema esemplificativo del MIUR: 

 

DIFFERENZE TRA BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Bullismo Cyberbullismo 

Sono coinvolti solo gli studenti della classe e/o 

dell'Istituto; 

Possono essere coinvolti ragazzi ed adulti di tutto 

il mondo; 

Generalmente solo chi ha un carattere forte, 

capace di imporre il proprio potere, può diventare 

un bullo; 

Chiunque, anche chi è vittima nella vita reale, 

può diventare cyberbullo; 

I bulli sono studenti, compagni di classe o di 

Istituto, conosciuti dalla vittima; 

I cyberbulli possono essere anonimi e sollecitare 

la partecipazione di altri "amici" anonimi, in 

modo che la persona non sappia con chi sta 

interagendo; 

Le azioni di bullismo vengono raccontate ad altri 

studenti della scuola in cui sono avvenute, sono 

circoscritte ad un determinato ambiente; 

Il materiale utilizzato per azioni di cyberbullismo 

può essere diffuso in tutto il mondo; 

Le azioni di bullismo avvengono durante l'orario 

scolastico o nel tragitto casa-scuola, scuola-casa; 

Le comunicazioni aggressive possono avvenire 

24 ore su 24; 

Le dinamiche scolastiche o del gruppo classe 

limitano le azioni aggressive; 

I cyberbulli hanno ampia liberta nel poter fare 

online ciò che non potrebbero fare nella vita 

reale; 

Bisogno del bullo di dominare nelle relazioni 

interpersonali attraverso il contatto diretto con la 

vittima; 

Percezione di invisibilità da parte del cyberbullo 

attraverso azioni che si celano dietro la 

tecnologia; 

Reazioni evidenti da parte della vittima e visibili 

nell'atto dell'azione di bullismo; 

Assenza di reazioni visibili da parte della vittima 

che non consentono al cyberbullo di vedere gli 

effetti delle proprie azioni; 

Tendenza a sottrarsi da responsabilità, portando 

su un piano scherzoso le azioni di violenza. 

Sdoppiamento della personalità: le conseguenze 

delle proprie azioni vengono attribuite al "profilo 

utente" creato. 

 

La scuola dunque, si trova di fronte alla difficoltà oggettiva nell’accertare se gli atti di 

cyberbullismo siano avvenuti a scuola e chi li abbia commessi; in questo senso, l’azione mirata 

preventiva, informativa e formativa, attuata quotidianamente e attraverso progetti specifici (di 

educazione civica, corsi di formazione, incontri con la polizia postale, psicologi e specialisti, 

rivolti ad alunni, personale e famiglie) è sicuramente prioritaria, incisiva, ed efficace; si ricordi 

poi che la nostra utenza è composta da alunni di età inferiore o pari a 14 anni, e che pertanto la  

sorveglianza quotidiana da parte del personale è costante. 

Tuttavia, qualora uno o più docenti dovessero accertare che mail, sms e chat contenenti 

offese, insulti, oppure foto scattate all’interno della scuola e diffuse online, tutti con chiari 

intenti persecutori nei confronti di alunni della scuola da parte di uno o più compagni di 

classe o di scuola, siano stati effettuati da uno o più alunni, si deve immediatamente 

sanzionare con nota disciplinare puntuale, seguita da istruttoria e convocazione dei 

genitori. L’istruttoria redatta sarà poi presa in esame dal CdC.  Il Consiglio di Classe può 

decidere: la sospensione dalle uscite e visite didattiche e/o l’allontanamento dalla comunità 

scolastica; in entrambi i casi l’alunno, nell’ambito di un piano didattico personalizzato, sarà 

tenuto a svolgere attività didattiche specifiche che lo facciano riflettere sulle proprie azioni 

scorrette al fine di acquisire buone pratiche di cittadinanza.  

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della proposta, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 



  

 

ARTICOLO 3 

 

Gli alunni sono tenuti al rispetto del materiale altrui, dell’ambiente scolastico, dei sussidi 

didattici e a comportarsi in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola, 

pertanto: 

 

3.1 Gli spostamenti all’interno della scuola devono essere ordinati ed effettuati in 

silenzio, gli alunni non devono passare da un piano all'altro senza permesso, né sporgersi 

alla balaustra, né giocare a pallone nel piazzale della scuola. In caso di infrazione: 

richiamo verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di 

infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e 

comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione 

della famiglia, intervallo in classe, sequestro degli eventuali giochi. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da 

parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

3.2 Ogni classe effettua due intervalli, durante i quali gli alunni potranno far merenda e 

recarsi in bagno, dietro permesso del docente in servizio. Secondo una turnazione 

prestabilita, gli alunni di ciascuna classe avranno anche la possibilità di sostare 

esclusivamente nello spazio antistante la propria aula. La sorveglianza è assicurata dagli 

insegnanti presenti in orario e dal personale della scuola In caso di infrazione: richiamo 

verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione 

telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia, 

intervallo in classe. 

Tale comportamento scorretto sarà valutato nel momento della compilazione, da parte 

del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

3.3 Gli alunni non possono appropriarsi, senza il consenso, del materiale dei compagni e 

tanto meno danneggiarlo. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul 

Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave: 

Nota Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia 

(con fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia; laddove avvenissero 

danneggiamenti, l’oggetto dovrà essere ripagato. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da 

parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

3.4 Gli alunni non possono compiere azioni di vandalismo, cioè azioni di 

danneggiamento del materiale, degli arredamenti e dei locali della scuola. In caso di 

infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di 

reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro 

Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale 

convocazione della famiglia; risarcimento dei danni, piccole manutenzioni.  

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da 

parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

Il Consiglio di Classe può decidere la sospensione dalle uscite e visite didattiche e in 

alternativa l’alunno, nell’ambito di un piano didattico personalizzato, sarà tenuto a 

svolgere attività didattiche specifiche che lo facciano riflettere sulle proprie azioni 

scorrette al fine di acquisire buone pratiche di cittadinanza. Nei casi più gravi è 

previsto l’allontanamento dalla comunità scolastica.  

 

3.5 Gli alunni non possono scrivere sui muri e sugli arredi scolastici; non devono gettare 

carte ed oggetti vari per terra o dalle finestre e devono impegnarsi a mantenere le aule 



pulite e ordinate. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro 

Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota 

Disciplinare sul Registro Elettronico e comunicazione telefonica alla famiglia (con 

fonogramma) ed eventuale convocazione della famiglia; ripulitura di muri, arredi e 

aule in orario extrascolastico, attività di volontariato nell’ambito della comunità 

scolastica, piccole manutenzioni. 

Tali comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da 

parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

3.6 Gli alunni non possono fare uso improprio dei servizi igienici. In caso di infrazione: 

richiamo verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di 

infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro di classe, 

comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione 

della famiglia; attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, piccole 

manutenzioni. Questi comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della 

compilazione, da parte del Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

3.7 Gli alunni non possono portare a scuola oggetti che non servono per l’attività 

didattica. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul Registro. In caso di 

reiterazione o di infrazione particolarmente grave: Nota Disciplinare sul Registro di 

classe, comunicazione telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale 

convocazione della famiglia; sequestro degli oggetti. 

 

3.8 Negli spogliatoi della palestra sono severamente vietate tutte quelle azioni che 

possano arrecare danno a sé, agli altri e alla struttura. In caso di infrazione: richiamo 

verbale, Richiamo sul Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione 

particolarmente grave:  Nota Disciplinare sul Registro di classe, comunicazione 

telefonica alla famiglia (con fonogramma) ed eventuale convocazione dei genitori. Il 

Consiglio di Classe può decidere la sospensione dalle uscite e visite didattiche e in 

alternativa l’alunno, nell’ambito di un piano didattico personalizzato, sarà tenuto a 

svolgere attività didattiche specifiche che lo facciano riflettere sulle proprie azioni 

scorrette al fine di acquisire buone pratiche di cittadinanza. Nei casi più gravi è 

previsto l’allontanamento dalla comunità scolastica. Questi comportamenti scorretti 

saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del Consiglio di Classe, del 

giudizio di comportamento. Per motivi legati alla vigilanza è previsto che negli 

spogliatoi possano entrare docenti o collaboratori scolastici dello stesso sesso degli 

alunni. 

 

3.9 Gli alunni non devono lasciare incustoditi soldi od oggetti di valore negli ambienti 
scolastici; la scuola non è responsabile dei valori lasciati incustoditi. 

 

3.10 Gli alunni non devono appropriarsi di oggetti, denari, indumenti e in genere di 

qualsiasi proprietà altrui. In caso di infrazione: richiamo verbale, Richiamo sul 

Registro Elettronico. In caso di reiterazione o di infrazione particolarmente grave:  

Nota Disciplinare sul Registro di classe, comunicazione telefonica alla famiglia (con 

fonogramma) ed eventuale convocazione dei genitori; restituzione del maltolto. Tali 

comportamenti scorretti saranno valutati nel momento della compilazione, da parte del 

Consiglio di Classe, del giudizio di comportamento. 

 

NB: ALLA QUARTA NOTA DISCIPLINARE, I GENITORI DEGLI ALUNNI 

VERRANNO CONVOCATI DAI DOCENTI O PRESSO IL DIRIGENTE 

SCOLASTICO E POTRÀ ESSERE RIUNITO IL CONSIGLIO DI CLASSE PER 

UN EVENTUALE ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA. 

 

 



• Circa le sanzioni disciplinari si specifica che: 

 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e costruttive (e non solo 

punitive), che tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di 

rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Le sanzioni disciplinari hanno sempre funzione educativa e tendono a rafforzare la possibilità di 

recupero dello studente anche attraverso attività a vantaggio della comunità scolastica. 

Nell’attuazione delle sanzioni occorrerà ispirarsi al principio di gradualità della sanzione, 

proporzionalità in stretta correlazione con la gravità della mancanza disciplinare commessa. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità. 

Si precisa che la responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni. Le eventuali sanzioni 

disciplinari incideranno sul giudizio di comportamento. 

Le sanzioni saranno sempre temporanee, proporzionate alle infrazioni commesse e terranno 

conto delle diverse situazioni personali. 

Le sanzioni, per eventuali responsabilità accertate, saranno individuali oppure collettive quando 

l’eventuale scorrettezza coinvolga più alunni e non siano accertabili le singole responsabilità. 

 

Le sanzioni che comportino l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

inferiore a quindici giorni sono sempre adottate dal Consiglio di Classe, che, in materia 

disciplinare, deve sempre operare con la partecipazione dei rappresentanti dei genitori. 

 

Le sanzioni che comportino un allontanamento superiore a quindici giorni, ivi compresi 

l’allontanamento fino al termine dell’anno scolastico o l’esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi, sono sempre adottate dal 

Consiglio d’Istituto. 

 

Gli organi competenti a comminare le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità 

scolastica sono: 

• Docente 

• Dirigente 

• Consiglio di classe 

 

Circa il procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari, si fa specifico 

riferimento alla forma e alle modalità dell’addebito, alla forma e modalità di attuazione 

del contraddittorio, al termine di conclusione. 

 

III Parte 
 

Impugnazione delle sanzioni disciplinari 

 

ARTICOLO 4 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso il ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse 

(genitori o chi esercita la patria potestà), entro quindici giorni dalla comunicazione, con istanza 

scritta, all’Organo di Garanzia. I ricorsi fuori termine non saranno presi in considerazione. 

 

 

 

• Organo di Garanzia 

 



Composizione 

• D.S. 

• Due genitori (+ due supplenti) 

• Un docente (+ un supplente) 

 

Funzionamento 

I membri dell’organo di Garanzia vengono eletti dal Consiglio di Istituto: i genitori fra i genitori 

rappresentanti dei Consigli di classe e gli insegnanti fra gli insegnanti proposti dal Collegio 

Docenti. 

 

• L’Organo di Garanzia è convocato dal Presidente. 

• Per la validità della seduta non è richiesta la presenza di tutti i membri. 

• L’Organo delibera a maggioranza semplice e, in caso di parità prevale il voto del Presidente, 
su richiesta di chiunque vi abbia interesse anche in merito al presente regolamento. 

• Ciascuno dei componenti dell’organo di Garanzia è tenuto alla riservatezza sui fatti e sui 
documenti di cui viene a conoscenza. 

• Le deliberazioni dell’o.g. devono essere sempre sancite da una votazione il cui esito sarà citato 
dal verbale. 

• L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni. Qualora l’organo di garanzia 

non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

 

Per quanto attiene all’impugnazione delle sanzioni disciplinari, le disposizioni attuali sono 

finalizzate a garantire da un lato il diritto di difesa degli studenti e dall’altro la snellezza e la 

rapidità del procedimento. 

Dato che i procedimenti disciplinari verso gli alunni sono atti di natura amministrativa, le 

sanzioni potranno essere eseguite anche in presenza di un eventuale procedimento 
d’impugnazione. 

 

IV Parte 
 

• Sanzioni disciplinari comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica 

 

ARTICOLO 5 

Qualora il Dirigente Scolastico, su segnalazione dell’insegnante o di altri operatori della 

scuola, ritenga che la mancanza disciplinare - per la gravità o la recidività - preveda 

l’allontanamento dalla comunità scolastica, verranno interessati gli organi competenti 

(Consiglio di Classe o Consiglio d’Istituto). 

 

 

V Parte 
 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

ARTICOLO 6 

La scuola cura in maniera particolare i rapporti con le famiglie, pertanto: 

 

- I colloqui individuali con gli insegnanti si svolgono secondo le modalità stabilite dagli OO.CC. 

Schema dell'orario di ricevimento dei docenti sarà pubblicato sul Registro Elettronico, ad uso 

delle famiglie. Le famiglie saranno inoltre puntualmente informate su orari e modalità dei 

ricevimenti pomeridiani quadrimestrali. 

- Le famiglie sono invitate a prendere quotidianamente visione del registro elettronico e e del 

sito web della scuola sui quali sono riportate note, giudizi relativi agli alunni, eventuali inviti a 



conferire con gli insegnanti, possibili variazioni di orario e tutte le altre notizie che si riferiscono 

alla vita e alle attività della scuola. 

 

 

VI Parte 
 

FUNZIONAMENTO LOCALI PER LA DIDATTICA 

Biblioteca 

- L'accesso alla biblioteca è consentito solo durante l'orario di apertura degli addetti. Sono  

consultabili tutte le opere (volumi e riviste). 

- In biblioteca, la presenza individuale è vincolata all’orario d’apertura. La presenza delle classi 

deve essere concordata con gli addetti al servizio. 

 

Impianti sportivi 

La palestra può essere utilizzata da Associazioni Sportive e Società ed Enti in orario 

extrascolastico e compatibilmente con le esigenze della scuola secondo quanto definito dall'art. 

12 del D.P.R. 517/77 e dal D.I. 44 del 2001. L'uso degli impianti non deve arrecare danno ai 

locali e alle attrezzature, nè ostacolare l'esercizio delle attività scolastiche. 

Aule e laboratori speciali 

L’uso dei laboratori e delle aule è normato nel  REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA 

DIGITALE INTEGRATA presente sul sito web della scuola.  

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

La scuola può svolgere efficacemente la sua funzione educativa solo se è in grado di instaurare 

una cooperazione virtuosa tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il dirigente 

scolastico, il personale della scuola , i docenti, gli studenti e i genitori. Questi ultimi sono i 

destinatari naturali del patto educativo dal momento che la legge attribuisce ad essi in primis il 

dovere di educare i figli (art. 30 della Costituzione). Infatti, i doveri di educazione dei figli e le 

connesse responsabilità non vengono meno per il solo fatto che il minore sia affidato alla 

vigilanza di altri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA SCUOLA – FAMIGLIA 
 
 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A… LA FAMIGLIA SI IMPEGNA 

A… 

LO STUDENTE SI IMPEGNA 

A… 

Garantire un piano formativo basato su 

progetti ed iniziative volte a promuovere la 

realizzazione umana e culturale dello 

studente, la sua valorizzazione come 

persona, il suo benessere ed il suo successo 

scolastico 

Prendere visione del piano 

formativo e dei Regolamenti di 

Istituto, condividerli, discuterli con 

i propri figli, assumendosi la 

responsabilità di quanto espresso e 

sottoscritto. 

Condividere con gli insegnanti e la 

famiglia la lettura del piano 

formativo, discutendo con loro 

ogni singolo aspetto di 

responsabilità. 

Creare un clima sereno in cui stimolare il 

dialogo e la discussione, favorendo la 

conoscenza ed il rapporto reciproco tra gli 

studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il 

rispetto di sé e dell’altro. 

Offrire iniziative volte al recupero di 

situazioni di ritardo e di svantaggio. 

Promuovere il talento e l’eccellenza. 

Promuovere comportamenti ispirati 

alla partecipazione solidale, alla 

generosità, al senso di cittadinanza. 

Condividere con gli insegnanti 

linee educative comuni, 

consentendo alla scuola di dare 

continuità alla propria azione 

educativa. 

Mantenere costantemente un 

comportamento positivo e 

corretto, rispettando l’ambiente 

scolastico come insieme di 

persone, oggetti e situazioni. 

Accettare, rispettare e aiutare gli 

altri e i diversi da sé, impegnandosi 

a comprendere le ragioni del loro 

modo di essere. 

Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le 

famiglie 

richiamandoli ad un’assunzione di 

responsabilità rispetto a quanto espresso 

nel piano formativo. 

Collaborare attivamente per 

mezzo degli strumenti messi a 

disposizione dall’istituzione 

scolastica, informandosi 

costantemente del percorso 

didattico –educativo dei propri 

figli. 

Frequentare regolarmente i corsi e 

assolvere assiduamente agli impegni 

di studio. 

Favorire in modo positivo lo 

svolgimento dell’attività didattica e 

formativa, garantendo 

costantemente la propria 

attenzione e partecipazione alla 

vita della classe. 

Comunicare costantemente con le 

famiglie, informandole sull’andamento 

didattico – disciplinare degli studenti. 

Far rispettare le norme di 

comportamento, i regolamenti ed i 

divieti, in particolare relativamente 

all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi 

elettronici. 

Prendere adeguati provvedimenti 

disciplinari in caso di infrazioni. 

Prendere visione di tutte le 

comunicazioni provenienti dalla 

scuola, stimolando una riflessione 

sugli episodi di conflitto e di 

criticità. 

Riferire in famiglia le 

comunicazioni provenienti dalla 

scuola e dagli insegnanti. 

Favorire il rapporto e il rispetto tra i 

compagni sviluppando situazioni di 

integrazione e solidarietà. 

 

        Firma del Dirigente Scolastico           Firma del Genitore 
 

________________________________                         ________________________________ 

 

Parte da restituire firmata al coordinatore di classe: 

-----tagliare qui------- ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

Il sottoscritto genitore dell’alunno 
 

  della classe sez . dichiara di aver ricevuto copia del 

patto di corresponsabilità educativa approvati dal C.I. il 05.10.2022 

 


